
         Città di Giugliano in Campania
                              (Città Metropolitana di Napoli)
                                                      Tel. 081-8956533

                   Servizio Istruzione - Sport - Cultura - Turismo

                               UFFICIO SCOLASTICO

ALLEGATO  B

           ANNI SCOLASTICI 2025/2026  E 2026/2027
            FORNITURA BUONI LIBRO 

         SCHEMA DI CONVENZIONE

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E L’EFFICIENZA DELLA DISTRIBUZIONE DEI BUONI
LIBRO ALLE FAMIGLIE ATTRAVERSO LA FORNITURA DI LIBRI DI TESTO A FAVORE
DI STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI  I  e  II  GRADO CHE INSISTONO SUL
TERRITORIO DEL COMUNE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA

L'anno 2025 (duemilaventicinque) del giorno ______________del mese di ___________________,

presso la sede comunale sita in Giugliano in Campania al C.so Campano n. 200, 80014 (NA) viene
stipulata la  presente convenzione costituita da:

-  il  Comune  di  Giugliano  in  Campania,  C.F.  01879020517,  nella  persona  del
_________________________,  in  qualità  di  _________________,  domiciliato  presso  la  Casa
comunale, 

e

- il/la Sig./Sig.ra___________________ nato/a a _________________il  _____________________

residente a _______________________ in Via ____________________________ n° ___________

nella qualità di legale rappresentante della ditta __________________________________________

con sede legale in __________________________via _____________________________ n°_____

CAP__________tel._____________________e-mail _____________________________________

PEC _________________________________ Cod.Fisc./P.IVA  ____________________________

Di  seguito  indicate  come  “Parti”,  definiscono  l’intesa  sul  tema  in  epigrafe,  come  di  seguito
dettagliato:

Premesso che:

- il diritto allo studio trova il suo fondamento nella Costituzione Italiana agli artt. 2, 3,
33 e 34 (commi 3 e 4), in cui si dispone che “la scuola è aperta a tutti. I capaci ed i meritevoli,
anche  se  privi  di  mezzi,  hanno  diritto  di  raggiungere  i  gradi  più  elevati  degli  studi.  La
Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre
provvidenze, che devono essere attribuite per concorso”;

- lo stesso costituisce uno dei diritti fondamentali ed inalienabili della persona, sancito
dalla Dichiarazione Universale dei diritti  umani recepita dagli  Stati  membri dell’ONU nel
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1948, che all’art 26 afferma il diritto all’Istruzione, la gratuità ed obbligatorietà dei livelli
fondamentali,  l’accesso  su  base  di  merito  ai  livelli  superiori,  la  qualità  ed  il  fine
dell’istruzione quale rispetto dei diritti umani e pieno sviluppo della personalità;

- per un compiuto adempimento dell’obbligo scolastico, a norma della Legge 10 agosto
1964 n. 719, del D.Lgs, 16 aprile 1994 n. 297, dell’art 27 della Legge 20 dicembre 1998 n.
448, i Comuni, secondo modalità stabilite dalle singole Regioni, provvedono ad assicurare la
fornitura dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie statali, private, paritarie, nonché
agli studenti della Scuola Secondaria di I e II grado;
- a norma dell’art.1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del relativo Regolamento
attuativo di cui al D.M. n. 139/2007, l’istruzione obbligatoria è impartita per almeno dieci
anni  e  si  realizza  secondo  le  disposizioni  indicate  all’art.1,  comma  622,  della  Legge  27
dicembre 2006 n. 296 così che, conseguentemente, la gratuità “parziale” dei libri di testo è
estesa agli studenti della Scuola Secondaria di 1° e 2° grado, mentre per la scuola Primaria, ai
sensi dell’art 1, comma 5, del D.P.C.M n 320/1999, seguitano ad applicarsi le disposizioni
vigenti di cui all’articolo 156 del D. Lgs 297/94 che prevedono la fornitura gratuita dei libri di
testo a prescindere dalle condizioni reddituali;
- la  Regione  Campania,  come  disposto  dal  proprio  Statuto,  “promuove  ogni  utile
iniziativa  per  favorire:  la  tutela,  lo  sviluppo  e  la  diffusione  della  cultura,  della  ricerca
scientifica  e  dell’innovazione  tecnologica;  la  valorizzazione  di  istruzione,  formazione
professionale  ed  alta  formazione  al  fine  di  assicurare  maggiori  opportunità  personali  di
crescita culturale, sociale e civile”;
- la Legge Regionale 1 febbraio 2005 n. 4, recante “Norme regionali per l’esercizio del
diritto all’istruzione e alla formazione”, e successiva integrazione apportata dalla Legge Regionale

del  15.03.2011  n.  4, evidenzia  la  volontà  del  legislatore  di  rimuovere  le  barriere  che
impediscono una  scolarizzazione  consapevole  e  costruttiva,  di  promuovere  e  diversificare
l’offerta scolastica in funzione delle fasce deboli e di disagio della popolazione, di contrastare
la dispersione scolastica; al comma 1 dell’art. 1 si dispone, infatti, che la Regione Campania
riconosce  il  sistema scolastico  e  formativo  come strumento  fondamentale  per  lo  sviluppo
complessivo del proprio territorio e la necessità di interventi per incentivarne e migliorarne
l’organizzazione e l’efficienza, per ottimizzare l’utilizzazione delle risorse e per rendere più
agevole l’accesso a coloro che ne sono impediti da ostacoli di ordine economico, sociale e
culturale, mentre al comma 2 dello  stesso articolo  sancisce che la  Regione Campania
promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento
lungo l’arco della vita, nel rispetto dei livelli essenziali definiti dallo Stato e del principio di
sussidiarietà;
- nella  citata  Legge  regionale,  all’art  5,  tra  le  diverse  tipologie  di  azioni,  sono
individuate:  la  fornitura  gratuita  o  semigratuita  dei  libri  di  testi  agli  alunni  della  scuole
secondarie  di  1°  e  2°  grado,  sussidi  scolastici,  speciali  sussidi  e  attrezzature  didattiche
specifiche per l’handicap; la carta studenti per l’accesso facilitato ai canali culturali previsti
dall’art 2, comma 1, lettera n;
-

Considerato che:

- il libro di testo è lo strumento didattico ancora oggi più utilizzato mediante il quale gli
studenti  realizzano  il  loro  percorso  di  conoscenza  e  apprendimento  e  che  rappresenta  il
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principale luogo di incontro tra le competenze del docente e le aspettative dello studente, il
canale  preferenziale  su cui  si  attiva  la  comunicazione  didattica  e  si  rivela  uno strumento
prezioso al  servizio della  flessibilità  nell’organizzazione dei percorsi  didattici  della scuola
dell’autonomia,  adattabile  alle  più  diverse  esigenze,  integrato  e  arricchito  da  altri  testi,
pubblicazioni e/o strumenti didattici alternativi;
- l’acquisizione per gli alunni dei predetti materiali didattici è indubbiamente elemento
di rilievo e funzionale al successo scolastico e formativo, così come parimenti significativa
appare  la  realizzazione  di  specifici  progetti  formativi  che  comportino  l’applicazione
dell’innovazione  tecnologica  alle  metodologie  di  insegnamento-apprendimento,  con
particolare riferimento alle tecnologie multimediali e all’informatica;

Preso atto che:

● la Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n.  425  del  03/07/2018,
pubblicata sul Burc n° 47 del 09/07/2018, ha approvato con l’allegato A) le modalità
operative  per  la  concessione del  contributo  regionale  “Buono libro”  a  favore degli
studenti frequentanti le  Scuole  Secondarie di 1° e 2° grado aventi sede sul territorio
comunale e con l’allegato B) ha preso atto dello schema di convenzione con l’ANCI
regionale e le Associazioni dei librai maggiormente rappresentative;

● in data 01/08/2018 la Regione Campania, l’ANCI Campania, l’ALI – Associazione
Librai Italiani/ Confcommercio - Imprese per l’Italia e il SIL – Sindacato Italiano
Librai e cartolibrai/Confesercenti,  hanno sottoscritto “Convenzione per il diritto allo
studio  e  l’efficienza  della  distribuzione  dei  Buoni  Libro alle  famiglie”,  al  fine  di
rendere operativo quanto disposto nella deliberazione di G.R. n. 425/2018;

● in particolare, le nuove modalità operative per la concessione del contributo regionale
“Buono libro” prevedono:

- la modalità di consegna alle famiglie dei Buoni Libro, il cui valore viene determinato
dal  Comune in base alle  proprie  graduatorie  e  nei  limiti  del  costo dei  libri  della
dotazione dei testi nella classe frequentata come previsto annualmente dal Miur con
apposito Decreto Ministeriale, ad oggi n. 58 del 19/03/2025;

- la modalità  di utilizzo da parte  delle  famiglie  dei  Buoni  Libro presso le  librerie
affiliate ad A.L.I. o S.I.L. e/o comunque accreditate e convenzionate con i Comuni;

Per tutto quanto innanzi richiamato le Parti, definiscono e stipulano specifico accordo di cui
al presente articolato, costituito da n. 10 articoli:

Art. 1 - Oggetto

La presente Convenzione intende individuare l’operatore economico disponibile a fornire i libri di
testo  agli  alunni  delle  Scuole  Secondarie  di  Primo  e  Secondo  Grado  del  territorio  comunale,
mediante  il  sistema  dei “buoni libro”,  sulla  base  delle  nuove  modalità  operative  fissate  dalla
Regione  Campania  con  Deliberazione  Regionale  n.  425/2018  per  l’erogazione  del  cosiddetto
contributo del “buono libro”.
Il contributo sotto forma di buoni libro viene concesso per le spese di libri di testo e contenuti
didattici alternativi scelti dalle scuole a favore di studenti delle Scuole Secondarie di I e II Grado
con sede sul territorio comunale.
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Art. 2 - Finalità

Con la presente Convenzione le parti intendono sostenere azioni volte a contrastare la dispersione
scolastica, ottimizzando l’utilizzazione delle risorse, rendendo più agevole l’accesso a coloro che ne
sono impediti da ostacoli  di ordine economico.

L’obiettivo mira ad assicurare l’effettiva utilizzazione da parte degli aventi diritto dei buoni libro
nonché l’emersione e contrasto di potenziali comportamenti distorsivi sull’impiego dei contributi
erogati.

Art. 3 - Destinatario dell’intervento

L’intervento di cui alla presente Convenzione è rivolto ad alunni frequentanti le Scuole Secondarie
di I  e II  Grado che insistono sul territorio comunale della  città  di Giugliano in Campania,  agli
alunni, appartenenti  a  famiglie  in  disagiate  condizioni  economiche,  che  presentino  un  valore
dell’indicatore ISEE in corso di validità.

Art. 4 - Valore contributo

In relazione alla  disponibilità  delle  risorse assegnate dalla  Regione Campania  ed il  numero dei
richiedenti, l’Ente procederà ad assegnare agli aventi diritto, a titolo di parziale fornitura, il “Buono
Libro”  dal  valore  diversificato  per  situazione  economica  e  classe frequentata,  secondo i  criteri
adottati dalla Giunta Comunale a seguito di presa d'atto del riparto regionale dei fondi.

L’importo  massimo del  contributo non  potrà,  comunque, superare  la  spesa  complessiva  che  il
genitore dovrà sostenere per l’acquisto dei testi  scolastici  e, comunque, rientrante  nei limiti  dei
massimali stabiliti dal MIUR con D.M. n. 58 del 19/03/2025.

Art. 5 Modalità erogazione dei Buoni Libro e consegna dei Libri di Testo

Il Comune, terminata la fase di acquisizione delle istanze da parte delle famiglie richiedenti e la
valutazione delle  stesse, ammette  al  beneficio prioritariamente i  richiedenti  con ISEE rientrante
nella prima fascia di reddito (fascia 1 – ISEE da € 0 a € 10.633,00), dopo la copertura totale del
fabbisogno riferito alla fascia 1, le risorse residue se disponibili saranno destinate alla copertura del
fabbisogno dei richiedenti con ISEE rientrante nella seconda fascia di reddito (fascia 2- ISEE da €
10.633,01 a € 13.300,00) di cui alla Delibera di Giunta Regionale n° 425 del 03.07.2018.

La libreria si impegna a fornire al beneficiario l’equivalente  del Buono Libro (fino a concorrenza
dell’importo) in libri di testo e/o contenuti didattici alternativi scelti dalla scuola, resta fermo, il
diritto delle famiglie beneficiarie di scegliere liberamente ed autonomamente le librerie/cartolerie
iscritte all’Albo presso cui spendere il Buono Libro.

Le parti si impegnano a perseguire e promuovere la digitalizzazione dei processi di emissione dei
buoni libri individuali e la loro emissione in formato elettronico, attraverso “Buoni virtuali”, per
garantire alle famiglie destinatarie: tempestività di consegna e conseguente utilizzo delle stesse.

Le  parti  si  impegnano,  per  quanto  di  propria  competenza,  a  favorire  l’attuazione  di  pratiche
amministrative e gestionali in grado di facilitare, con modalità e tempi idonei, la fornitura dei libri
di testo per gli studenti che risultino beneficiari del contributo.

Art. 6 - Fatturazione
Prima  dell'emissione  delle  fatture  al  Settore  Pubblica  Istruzione,  dovrà  essere  trasmesso  un

proforma e,   solo  dopo l'assenso da  parte  dell'ufficio  competente,  l'esercente  potrà  emettere le
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fatture elettroniche  relative ai buoni libro erogati, che dovranno essere indirizzate al Comune di

Giugliano in Campania attraverso il sistema della fatturazione elettronica,  al codice univoco del

Settore Servizi Sociali Istruzione Sport Cultura, codice EGLVWF.

Gli esercenti di librerie/cartolibrerie dovranno riportare in un’unica fattura gli importi complessivi

relativi alle diverse classi di frequenza, e l'anno scolastico di riferimento. 

Al fine dei successivi controlli amministrativi e contabili, congiuntamente alla fattura dovrà essere

trasmesso  apposito  elenco  dei  beneficiari  dei  buoni  libro  erogati  e  scaricati  dalla  piattaforma

contenente i dati identificativi,   assenza dei quali non sarà possibile procedere alla liquidazione.

La liquidazione avverrà entro 60 gg decorrenti dalla data di acquisizione della fattura elettronica ed

è comunque subordinata alla verifica del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.),

che dovrà essere regolare e all'accertamento delle regolarità tributarie ed extratributarie.

Art. 7 - Gestione dell'Albo Pretorio

L’elenco dei soggetti iscritti all’Albo, ai quali le famiglie potranno rivolgersi per spendere i Buoni
Libro sarà reso pubblico sul sito istituzionale del Comune.

L’Albo dei fornitori, una volta costituito e pubblicato sul proprio sito istituzionale, sarà chiuso, per
cui nessun operatore economico, che intende essere inserito, potrà presentare domanda.

Dopo  l’iscrizione,  l’operatore  economico  è  tenuto  ad  informare,  tempestivamente,  il  Comune
rispetto alle eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti.

Il Comune, con atto motivato, ha la facoltà di escludere dall’albo gli operatori economici che hanno
commesso grave negligenza, malafede o grave errore nell’esecuzione della fornitura affidata.

Art. 10 - Validità della convenzione

Le parti si danno reciprocamente atto che il contenuto della presente intesa è la precisa e fedele
espressione della loro volontà.

Il  presente accordo ha  la  durata  di  due anni e  la  convenzione  dovrà  essere firmata  con Firma
Digitale dal libraio.

Letto, approvato e sottoscritto

La Libreria 
Firma Digitale

Il Dirigente del Settore  
Dott. Michele Maria Ippolito  
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